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LO SPORT Venerdì 22 maggio 1998l’Unità19
NAZIONALE. Tegola nel giorno delle convocazioni per il ct Maldini: «Alex» si è infortunato nella finale di Champions League

Del Piero, azzurro shocking
Stiramento: il ct Maldini congela il fantasista, ma difficilmente potrà andare ai Mondiali
Chiamati, per ora, solo 21 giocatori: il gran ritorno di Baggio, c’è anche lo «zio» Bergomi

ROMA. Ci sono Baggio e Bergomi,
come previsto, ma potrebbe non es-
serci Del Piero, e questa è una sgrade-
volesorpresa.DelPieroèuscitoconle
ossa rotte dalla finale di Champions
League con il Real Madrid: alla scon-
fitta e ai votacci delle pagelle, si è ag-
giunto un infortunio che rischia di
fargli saltare il mondiale francese.
L’attaccante della Juventus ha ripor-
tato lostiramentodell’adduttoredel-
la coscia sinistra, la prognosi è di due
settimane di riposo, potrebbe essere
disponibile per la gara d’esordio con
il Cile (11 giugno, Bordeaux), ma bi-
sogna vedere se Maldini - ct notoria-
mente prudente - se la sentirà di af-
frontare un mondiale con ventuno
uomini sicuri e uno ad alto rischio.
Del Piero, visitato al rientro da Am-
sterdam dai medici della Juventus,
sarà controllato stasera dallo staff sa-
nitariodellaNazionale.

Il professor Ferretti sottoporrà Del
Piero all’esame ecografico, poi si de-
ciderà la linea da seguire. Se i risultati
saranno confortanti, allora Pinturic-
chio si unirà al gruppo lunedì prossi-
mo (i giocatori della Juventus faran-
notregiornidivacanzainpiù,glialtri
siradunerannodomani).ACovercia-
no, Del Piero seguirà un piano di la-
voro per le cure necessarie e per non
arrugginire oltre misura il motore,
poi,dopola trasferta svedese (il2giu-
gno l’Italia affronta in amichevole la
Svezia), Maldini prenderà l’ultima
decisione. La data-limite per conse-
gnareallaFifal’elencodei22giocato-
ri è il 2 giugno, ore 24. Se invece la vi-
sita medica di oggi dovesse eviden-
ziare una situazione particolarmente
grave, allora Maldini già domani po-
trebbeprovvedereaconvocareilven-
tiduesimoazzurro.

È stato il medico della Juventus,
professor Agricola, a recapitare allo
staff della Nazionale la cattiva noti-
zia.CesareMaldininonhacommen-
tato, lo farà oggi a Coverciano, nella
prima conferenza-stampa di questa
spedizione mondiale. È accaduto
quello che il ct temeva: un imprevi-
sto dell’ultima ora. Forse, il peggiore

deiguai,considerata lasplendidasta-
gionediDelPiero:32golcomplessivi
(21 in campionato, 9 in Champions
League,1 inCoppaItaliae1inNazio-
nale), secondo solo a Ronaldo (42
gol).

L’infortunio capitato a Del Piero,
candidato a recitare da attore prota-
gonista ai mondiali francesi, rende a
questo punto ancora più importante
la convocazione di Roberto Baggio.
L’ex-codinorischiadipartiretitolare.
Ha vinto una battaglia importante, il
giocatore del Bologna. Il miglior
campionato delle ultime cinque sta-
gioni non solo gli ha permesso di su-
perare se stesso con il nuovo primato
di gol (22), ma gli consentirà di im-
barcarsi per l’avventura del terzo
mondiale. Era il suoobiettivodichia-
rato dell’ultimo anno, un obiettivo
che ha raggiunto grazie ad un allena-
tore (Ulivieri) che per la prima volta
lo ha trattato da uomo e non da pri-

madonna. Il Baggio 2, il giocatore
che, parole di Ulivieri «ora rincorre
l’avversario, partecipa al gioco e sta
bene fisicamente», è un calciatore
che consente a Cesare Maldini di es-
sere meno pessimista dopo l’infortu-
nio di Del Piero. Baggio è il sostituto
naturale di Pinturicchio. Non ha la
forza esplosiva del titolare, ma ha
esperienza e orgoglio. Ha fame: per
questioni anagrafiche, questo, per
Baggio,saràl’ultimomondiale.

Le questioni anagrafiche nonhan-
no impedito a Cesare Maldini di ri-
proporre in azzurro Giuseppe Bergo-
mi, 34 anni e cinque mesi, campione
del mondo a Spagna 1982 (Buffon, il
terzo portiere, all’epoca aveva quat-
tro anni e mezzo), tre mondiali alle
spalle. Bergomi è stato rilanciato da
Gigi Simoni. È stato il miglior libero
del campionato. È l’uomo giusto per
il gioco maldiniano. Torna in Nazio-
nale dopo una vita: uscìdi scena il 12

giugno 1991, partita Danimarca-Ita-
lia, vanta 77 presenze in azzurro, è in
ripresa dopo un infortunio che gli ha
fatto saltare la finale di Coppa Uefa e
leultimepartitedicampionato.

Il resto di queste convocazioni, è
poca cosa. Tutto secondo le previsio-
ni. Torricelli e Pessotto hanno vinto
la corsa con Sartor e Iuliano: non è
stata una gara tra giganti. Il giovane
Coisè il settimocentrocampista in li-
sta,Fuserrimaneacasa.Esclusianche
altri due laziali: Negro e Casiraghi
(l’uomoche hasegnato il gol-qualifi-
cazione alla Russia): a Roma è già po-
lemica. Montella e Totti sono troppo
giovani,Zolanonèstatosalvatodalla
splendida rete confezionata nella fi-
nale di Coppa delle Coppe dieci gior-
ni fa: per il sardoeperChiesa, altro il-
lustre trombato, non resta che spera-
renellaresadiDelPiero.

Stefano Boldrini

IL COMMENTO

Caro ct, è ora
di scegliere

A NCHE la fortuna ogni tanto
si distrae con i suoi figli pre-
diletti: l’infortunio capitato

adAlessandroDelPieroè il peggio-
re dei colpi bassi. L’uomo-simbolo
della spedizione azzurra a Francia
’98 rischia di restare a casa e di vi-
vereunmondialedatelespettatore:
per Cesare Maldini (allenatore no-
toriamente fortunato), per la Na-
zionale e per lo stesso giocatore sa-
rebbe un bel guaio. DelPiero è otti-
mista, i medici un po’ meno: tal-
volta la forza d’animo accorcia i
tempi di recupero, ma spesso non
basta.Comunquevada,anchecon
Del Piero abile e arruolato, sarà
forte lo stress per la gara contro il
tempo: tra 20 giorni è già mondia-
le, si gioca Italia-Cile, la gara più
difficiledellafaseeliminatoria.

Ma c’è Baggio, e non è cosa da
poco. Dopoaverlo tenuto sulla cor-
da per un’intera stagione, Maldini
benedice lavoglia ferocedell’attac-
cante del Bologna di partecipare al
mondiale, il terzo personale: da ri-
serva designata di Del Piero, Bag-
gio potrebbe essere promosso tito-
lare. È un’alternativa nobile, un
po’ come un film di Benigni al po-
sto diuno diNanniMoretti: è sem-
pre cinema d’autore. Il furor di po-
polo (e non i 22 gol) avrebbe con-
vintoMaldinianonlasciareacasa
Roberto Baggio: anche la famosa
gente, talvolta, tiene giudizio. In
fattodigolBaggioèunacertezza, il
problema è la tenuta atletica: Del
Pieroha24annieunfisicointegro,
l’ex-Codino 31 e un ginocchioma-
landrino.

Il mondiale comincia male.
Maldini ha una strada obbligata:
quella della chiarezza. Aggiungere
confusioneall’emergenza, sarebbe
da suicidio. Perciò, in attesa di ri-
solvere lagrana-DelPiero,Maldini
deve prendere di petto la situazio-
ne, parlare con i giocatori, stabilire
gerarchie chiare. Deve reinserire
Baggio nel gruppo (sarà decisiva la
collaborazionedelfiglioPaolo).

Giusta la scelta di richiamare
Bergomi, non è follia la convoca-
zione di Torricelli, discutibile la fi-
ducia concessa a Ravanelli e Pes-
sotto, inspiegabile la rinuncia a
Fuser. Il laziale ha disputato il suo
miglior campionato, ha segnato 8
gol, raggiungendo la considerevole
cifra di 53 in carriera. Fuser è un
centrocampistaduttile, chepuòla-
vorare al centro e sulla fascia: era
un’ottima carta di riserva. Zola,
Panucci, Negro, Benarrivo erano
bruciatida tempo.Maldininondi-
mentica: quando litiga con un gio-
catore, se la lega al dito. Anche in
questo,èunuomoall’antica.

S.B.

IL CASO

La Juve: «Col Real ha chiesto
lui di continuare a giocare»
TORINO. «Sto bene.Non ènulla
di grave. Provosoloun leggero
fastidio a camminare. Forse è un
semplice indolenzimento mu-
scolare», spiegava Alex DelPiero
ai cronisti che l’attendavano fuo-
ri gli spogliatoi.Ad uncerto pun-
todella finalissimacon il Real
Madrid era apparso claudicantee
asi eraavvcinato alla panchina
della Juventus zoppicante,pochi
minutiprima delgoaldi Mijato-
vic. Aventiquattr’ore di distanza
edopoun esame radiologico, il
referto clinico propone un’altra
verità: stiramentodel muscolo si-
nistro. Il che significaMondiali a
rischio per il fantasistabiancone-
ro. Dopo Ferrara, un altrocolpo
tutto in bianconeroper Cesare

Maldini.
Ma come sono andate realmente
le cose mercoledì sera?La versio-
ne della società di piazza Crimea
è univoca: è statoDel Pieroad in-
sistere di rimanere in campo.
Nessun ordineo sollecito è parti-
to dallapanchina. L’episodio in
questione è avvenuto tra il 61’e il
66’, quandoil Pinturicchio si è
avvicinatoa bordo campo soffe-
rente, massaggiandosi la coscia
sinistra e provocando gli imme-
diati soccorsi dei sanitari e dei
massaggiatori della Juventus.A
quel punto,MarcelloLippi, con
la partita ancora sullo0 a 0 avreb-
be chiesto al suo giocatore se era
ingrado di riprendere il gioco.
Circostanza confermata dal me-

dicosociale della Juventus, dott
Agricola. «Alladomamda di Lip-
pi, Del Piero ha risposto afferma-
tivamente»,ha spiegato ilmedi-
co, «suggerendo aLippi di non ef-
fettuare il cambio». In realtà il
dolore, ha aggiunto Agricola, si è
manifestato nelvolodi ritorno
verso Torinocosìda rendere qua-
si obbligatorio l’esamedella mat-
tinata. Il giocatore dopo il con-
trollo si è mostrato fiducioso:
«Sono sereno- ha dettoDel Piero-
non ho intenzione di perdere i
Mondiali».
I tempi di recupero? Sette giorni
di assoluto riposo sono comun-
queun obbligo per seguire l’evo-
luzione deimalanni muscolari.
Poi toccheràallo staff tecnicoe
medico della nazionale scioglie-
re l’incognita». Tra levarie voci
filtrate ieri da Torino,anche
quelladi unDel Piero in non per-
fette condizioni alla vigiliadella
finale, mache per nessuna cosa
al mondo avesse intenzione di
saltare la gara. [ Mi.R.] Del Piero, in forse la sua partecipazione al mondiale

LE REAZIONI

Fuser: «Siamo laziali,
con un’altra maglia
ci saremmo anche noi»

*Tra parentesi i gol segnati in nazionale

ROMA. Nesta contro Salas. Per chi
tiferanno i laziali nella sfida che
opporrà l’Italia al Cile? L’interro-
gativo sorge dopo aver appreso le
dureparolediFusereNegrocheas-
sieme a Casiraghi sono gli esclusi
eccellenti dalla Nazionale. Il capi-
tano della Lazio non ha usato giri
di parole: «Se avessimo avuto
un’altra maglia, invece di quella
della Lazio, saremmo andati ai
Mondiali in quattro». Fuser non si
fa pregare a spiegare le ragioni: «Io
sono il centrocampista più prolifi-
co della serie A considerando an-
chequelli chenonsonopiùinatti-
vità;unselezionatoredovrebbete-
ner conto di simili dati. E inoltre
ho disputato una stagione buo-
na... davvero non capisco». Fuser
comunque aveva subodorato già
nei giorni scorsi l’esclusioneedera
partito per le vacanze in Sardegna,
e la vera sorpresa per lui è stata
un’altra: «Io me l’aspettavo di ri-
manere fuori, qualcuno (che non
era il ct) me l’aveva anticipato. Ma
ègrazie aCasiraghi che Maldiniva
ai Mondiali (segnò il gol decisivo
contro la Russia nello spareggio a
Napoli). Se questa è riconoscen-
za...». Complessivamente Fuser si
dice «deluso, molto deluso. Non
spettaamediresequesteconvoca-
zioni rispecchiano i valori espressi
dal campionatoma una cosa ècer-
ta: giocare con alcuni club è pena-
lizzante e noi forse abbiamo sba-
gliato casacca». Sullo stesso tenore
le dichiarazioni di Paolo Negro: «È
inspiegabile. Abbiamo raggiunto
due finali, una l’abbiamo vinta,
siamo stati in corsa per lo scudetto
fino a cinque gare dal termine e il
ct quanti ne chiama di noi? Uno
solo,Nesta».

Daimalumoriallagioia immen-
sadiRobertoBaggio:«L’hosaputo
dal televideo, alle sei di pomerig-
gio. Non ho sentito Maldini. Sono

stracontento, questa convocazio-
ne per me è il massimo della vita.
Per questo Mondiale io ho già vin-
to.Eranoinpochiquellicheavreb-
bero scommesso sulla mia convo-
cazione. Se non avessi scelto Bolo-
gna, oggi non sarei qui a gioire. A
Bologna ho trovato quella tran-
quillità che non avevo più». Ri-
marrà aBologna?«Nonloso,deci-
derò a stagione finita. Ci sono an-
cora i Mondiali da giocare». Farà
una scelta economica? «Alzare la
Coppa del Mondo al cielo non
avrebbe prezzo». Baggio spiegaco-
sì il sacrificio e l’umiltà con cui si è
applicato tutto l’anno. Ora con
l’infortunio a Del Piero potrebbe
essere addirittura titolare. «Nonso
se il suo infortunio aprirà delle
nuove prospettive. Io devo solo
farmi trovare pronto». Come fe-
steggia questa convocazione?
«Questa sera (ieri) farò festa incasa
con mia moglie e i miei figli, per-
ché certe gioie si condividono me-
glio in famiglia. La convocazione
la dedico a tutti quelli che mi sono
stati vicini, credendo in me anche
nei momenti difficili». Più egoista
invece Sandro Cois: «Questa con-
vocazione ladedicoamestesso».È
stato un amico ad avvisare il fio-
rentino: «Lì per lì ho creduto ad
unoscherzo,nessunomiavevaav-
vertito».

Un altro che ha fatto i salti di
gioia è stato Beppe Bergomi, che
torna in azzurro dopo sette anni:
«Ho provato la stessa emozione
della chiamata ai Mondiali del
’82».«Sperochemiregali lamaglia
della Nazionale, almeno quello -
hacommentatoGigiSimoni -Cre-
docheseBeppeètornatoinNazio-
nale sia merito suo, dal momento
che è stato uno dei migliori gioca-
toridelcampionato».

Francesco Dradi

Le possibili soluzioni di riserva in caso di abbandono dello juventino: in ballo anche Casiraghi, Totti e Montella

Zola e Chiesa, gli eventuali sostituti
ROMA. Casiraghi,Chiesa,Montella,
Totti, Zola: cinque nomi per l’even-
tualesostitutodiDelPiero.Laricono-
scenzadiceCasiraghi,laduttilitàsug-
gerisce Chiesa, i gol consigliano
Montella, il campionato grida Totti,
le caratteristiche tecniche indicano
Zola.CasiraghihasegnatoaNapoli,il
15novembre1997,ilgolcheassicurò
all’Italia la qualificazione al mondia-
le francese. Il centravanti della Lazio
ha un curriculum azzurro di tutto ri-
spetto:44partitee13reti, èuncalcia-
tore che nei tornei importanti non
tradisce mai, è un giocatore che sa ri-
spettare le leggi del «branco». Mai
unapolemica, inNazionale,neppure
quando Sacchi lo fece fuori alla vigi-
lia della finale mondiale di Los Ange-
lesoquando,dopol’esordiobrillante
agli europei inglesi del 1996 (dop-
piettaallaRussia), l’ArrigodiFusigna-
no lo fece riposare (e l’Italia fu elimi-
nata).AsfavorediCasiraghic’èlame-
diocre stagione vissuta nella Lazio.
Un paio di infortuni, poi la lunga so-
sta inpanchinaglihannochiuso,per
ora, le porte della Nazionale. Casira-

ghi quest’anno ha segnato appena 3
golincampionato.Possibilità:40%.

Chiesa è un attaccante particolare.
Può giocare in posizione centrale o
piazzarsi sulla fascia. Il suo colpo mi-
gliore è il tiro in corsa, dove esprime
potenzaeprecisione.Nonhamaifat-
to impazzire Maldini, che gli ha con-
cesso briciole di partita (62 minuti).
L’ultima mortificazione risale al 22
aprile, all’amichevole con il Para-
guay, a Parma, dove Chiesa gioca da
duestagioni: l’attaccanteèrimastoin
panchina. In azzurro, Chiesa vanta 7
presenzeeduereti.Il rendimentosta-
gionale non è malvagio: 21 gol (10 in
campionato, 6 in Champions Lea-
gue, 5 in Coppa Italia). Percentuale:
10%.

La convocazione di Montella rap-
presenterebbe la novità assoluta
(Tottivanta infattiunostageconSac-
chi). Tra i cinque uomini in gara è
quello che più di tutti ha il senso del
gol. Quest’anno ha fatto centro solo
in campionato, ma è un bottino di
tutto rispetto, 20 reti. Montella com-
pirà24anniil18giugnoprossimo, in

due tornei di serie A ha segnato 42
gol, non ha mai indossato la maglia
azzurra, neppure a livello di Under
21.Percentuale:5%.

Totti è tra i cinque quello che ha
giocato meglio. L’avvento di Zeman
non ha solo snellito il suo fisico (ha
perso ben 4 chili), ma ha reso più es-
senziale anche lo stile di gioco. Totti
ha segnato 13 gol in campionato, re-
cord personale. Totti è simile a Del
Piero nel fisicoenelgioco, laveradif-
ferenza tra i due è nell’esperienza.
Percentuale:5%.

Zola ha vissuto in Inghilterra, nel
Chelsea,unastagionebalorda.Gullit
primaeViallipoi lohannospedito in
panchina.ConMaldini ilsardolitigò
dopo Italia-Inghilterra. Un infortu-
niolohabloccatoinprimavera.Ètor-
nato protagonista nella finale di
Coppa delle Coppe con lo Stoccarda
(gol-vittoria 17 secondi dopo l’in-
gresso in campo). Ma per Maldini
questo risveglio tardivo non è basta-
to.Finora.Percentuale40%.

S.B.

ISGAS
Società Concessionaria del servizio di distribuzione del gas nel Comune di
Cagliari con sede amministrativa in via Cavalcanti n. 32, 09100 Cagliari Tel.
070/403377, telefax 070/405655.

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO

Si porta a conoscenza che questa Società intende indire una Procedura
negoziata per l’affidamento in appalto dei lavori afferenti al “Progetto di
potenziamento della rete gas del Comune di Cagliari” e comprendono la for-
nitura e posa in opera di condotte a A.P., M.P. e B.P., per circa 210 Km., in
centro urbano, nonché le opere accessorie, i ripristini, le diramazioni e gli
allacciamenti di utenza, e quant’altro previsto nel progetto.
L’importo complessivo dei lavori a base d’appalto, al netto dell’IVA,
ammonta a Lit. 68.155.601.617.
Sono ammesse a partecipare le imprese con le modalità di cui all’ art. 23
del D.Lgs. n. 158/954.
È richiesta l’iscrizione alla cat. 10-C delld’A.N.C. per importo illimitato.
Data limite per il ricevimento delle domande di partecipazione: entro le ore
12,00 del ventiseiesimo giorno dalla data di spedizione alla G.U.C.E.E.
Le modalità nonché le condizioni per richiedere di essere ammessi a parte-
cipare alla gara sono contenute nel bando di gara che sarà pubblicato nella
G.U.C.E.E. e che è stato spedito per la pubblicazione in data 19/05/1998.
Il bando integrale inoltre può essere richiesto tramite telefax alla sede
amministrativa dell’Ente.
Cagliari, lì 19/05/1998 IL PRESIDENTE

Fantini Dr. Dante


